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DIREZIONE SANITÀ
SERVIZIO VETERINARIO

DETERMINAZIONE 24.03.2004, n. DG11/06:
Legge Regionale 21 settembre 1999, n.

86. Iscrizione all’Albo Regionale delle Asso-
ciazioni Protezionistiche dell’associazione
“Lega Nazionale per la Difesa del Cane con
sede a Milano in Via Catalani 73”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

Per le ragioni riportate in premessa:

1) di iscrivere all’Albo Regione delle Associa-
zioni per la protezione degli animali, ai
sensi dell’art. 21 della L.R. 86/99, la
seguente associazione che ne ha fatto
richiesta, con attribuzione del numero di
posizione a fianco ad essa indicato: Asso-
ciazione Protezionistica “Lega Nazionale
per la difesa del Cane” n. 20 sede Via
Catalani n. 73 - 20131 Milano

2) la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della Regione
Abruzzo).

Pescara, lì 24.03.2004

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dr. Giuseppe Bucciarelli

DIREZIONE TERRITORIO
URBANISTICA BB.AA. PARCHI

POLITICHE E GESTIONE DEI BACINI
IDROGRAFICI

SERVIZIO URBANISTICA E PIANIFICAZIONE

DETERMINAZIONE 12.05.2004, n. DN7/9:
DOCUP - ABRUZZO 2000-2006 - Azio-

ne 3.3.2 del DOCUP - Proroga dei termi-
ni per l’inizio dei lavori.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il Rezgolamento 1260/99 del Con-
siglio dell’Unione Europea del 21.06.1999,
recante disposizioni generali sui Fondi Strut-
turali Europei;

Considerato che la Regione Abruzzo è
stata designata quale autorità responsabile
per il Documento Unico di Programmazione
della Regione Abruzzo per il periodo 2000-
2006, approvato con decisione C(2001)2020
del 12.09.2001;

Viste le Determine Dirigenziali n. DN7/11
- DN7/12 - DN7/13 - DN7/14 - DN7/15 -
DN7/16 - DN7/17 del 01.07.2003 di appro-
vazione delle graduatorie definitive degli
ammessi per ambito pubblicate sul B.U.R.A.
n. 79/Speciale del 30/07/2003 e n. DN7/10
del 26/6/2003;

Visto che con le Determine nn. DN7/46 -
DN7/47 - DN7/48 - DN7/49 - DN7/50 -
DN7/51 - DN7/52 tutte del 05/12/02 con le
quali sono stati modificati i termini per la pre-
sentazione delle documentazioni consentendo
un periodo di ulteriori 30 giorni per un totale
di 120 a partire dalla pubblicazione della gra-
duatoria definitiva;

Dato atto che le graduatorie definitive
sono state pubblicate il 30/07/2003 e che
quindi la scadenza per la presentazione della
documentazione era il 27/11/03;

Dato atto che con Determina n. DN7/27
del 25.11.03 si è fatta la proroga dei termini
per la presentazione della documentazione al
12.01.04;

Dato atto che con la stessa Determina si
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era fissato il termine del 12.05.04 per l’inizio
lavori mantenendo fermo di fatto il crono-
programma dell’Azione 3.3.2;

Constatato che per la verifica dei presup-
posti urbanistico-ambientali e per l’acquisi-
zione dei conseguenti pareri si sono dimo-
strati necessari tempi più lunghi di quelli
previsti nel Bando;

Dato atto che alla scadenza del 12.05.04
non sono state completate le documentazio-
ni e non sono stati iniziati i lavori per circa il
40% delle ditte interessate con un conse-
guente rischio di mancanza di interlocutori;

Visto che alcune ditte hanno fatto richie-
sta di proroga specifica per il perfezionamen-
to, tramite pubblicazione, della procedura
SUAP o anche per ragioni climatiche che
rendono ancora impraticabili alcune struttu-
re di montagna;

Considerata la pluralità di richieste di
proroga già informalmente pervenute e già
rappresentate da alcune Province e la più
generale difficoltà a rispettare i tempi per l’i-
nizio lavori;

Ritenuto perciò opportuno, in via genera-
le e nel rispetto delle finalità dell’Azione
3.3.2, di corrispondere con un atto di proro-
ga dei termini per l’inizio dei lavori fino a
tutto il 12.07.04;

Dato atto della regolarità tecnica e ammi-
nistrativa, nonché della legittimità del pre-
sente provvedimento che non è soggetto a
controllo;

DETERMINA

– di prorogare la data di scadenza di inizio
lavori fino al 12.07.04 dando a tale data
valore perentorio ultimativo;

– di consentire in tale fase il perfezionamen-
to e l’integrazione della documentazione
presentata;

– di stabilire che tutte le ditte che non
rispetteranno tale scadenza ultimativa ver-
ranno definitivamente escluse dal contri-
buto;

– di dare mandato al servizio del Bollettino
Ufficiale della Regione Abruzzo affinché
provveda alla urgente pubblicazione del
presente provvedimento.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Arch. Antonio Perrotti

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

DETERMINAZIONE 04.03.2004, n. DF3/16:
D.Lgs. n. 22/97 art. 28 - C.I.R.S.U. -

Consorzio Intercomunale Rifiuti Solidi
Urbani - Via Turati, n. 83 64022 Giulia-
nova (TE) - Autorizzazione regionale alla
gestione dell’impianto di riciclaggio e
compostaggio con annessa discarica di
servizio, sito in località Casette di Gra-
sciano nel Comune di Notaresco.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare il Consorzio Intercomuna-
le Rifiuti Solidi Urbani (C.I.R.S.U.), ai
sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 22/97,
alla prosecuzione dell’esercizio dell’im-
pianto di riciclaggio e compostaggio
descritto ed illustrato nelle relazioni tec-
niche trasmesse con i relativi allegati gra-
fici composti da:
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All. 1 relazione tecnica (datata
28.12.2003) descrittiva integrativa
degli impianti, dei flussi di materia
e dei processi di compostaggio e di
produzione di CDR;

All. 2 Tav. 1 - Schema Area Impiantistica
(Planimetria generale datato
28.12.2003);

All. 3 Tav. 2 - Impianto di preselezione
con produzione di CDR (Layout
datato 28.12.2003);

All. 4 Tav. 3 - Impianto Compost di Qua-
lità (Layout datato 28.12.2003);

All. 5 Tav. 4 - Sistema di smaltimento
delle acque meteoriche (planime-
tria generale datato 28.12.2003);

che costituiscono parte integrante della
presente disposizione e, per quanto concer-
ne la discarica di servizio annessa all’im-
pianto si richiama il provvedimento auto-
rizzativo di cui alla delibera G.R. n.
7419/88 e s.m.i., fatti salvi gli esiti delle
valutazioni inerenti al piano di adeguamen-
to previsti dall’art. 17 del D.Lgs. 36/2003;

2) di stabilire che l’autorizzazione all’eserci-
zio delle attività di cui al precedente
punto 1) è concessa per un periodo di
anni 5 dalla data di notifica del presente
provvedimento, salvo ulteriori proroghe
da richiedere nelle forme e nei tempi sta-
biliti dalla L.R. n. 83/2000;

3) di stabilire che le tipologie di rifiuto
ammesse nelle diverse strutture impianti-
stiche (selezione, stabilizzazione frazione
organica per produzione di FOS e com-
post di rifiuti, compostaggio di qualità e
produzione CDR) sono quelle indicate
nella relazione tecnica integrativa datata
28.12.2003, negli elenchi CER n° 1, CER
n° 2 e CER n° 3, ad esclusione dei codici
di rifiuti aventi 99 come ultime due cifre e
delle tipologie di rifiuti indicati nel parere

ARTA allegato alla presente (All. 6);

4) di obbligare il Consorzio in oggetto, ad
inviare al Servizio Gestione Rifiuti entro
60 giorni dalla notifica del presente prov-
vedimento la comunicazione inerente l’os-
servanza di quanto stabilito dall’ARTA
(All. 7);

5) di stabilire che l’impianto in oggetto è
autorizzato a produrre i seguenti materiali:
- Frazione organica stabilizzata (FOS) -

CER 190501 e compost di rifiuti o
fuori specifica o di bassa qualità
(190503) dalla linea preselezione di
matrici organiche da RSU e assimilati
con le caratteristiche qualitative di cui
alla Deliberazione 27.07.84;

- CDR 191210 - Combustibile da rifiuti
- dalla linea di preselezione di RSU e
assimilati;

- Compost di qualità con le caratteristi-
che dell’ammendante compostato
misto di cui alla L. 748/84;

- Sovvalli CER 191212 - Dalla linea pre-
selezione da avviare a discarica;

- Materiali ferrosi;
6) di obbligare, altresì, il beneficiario della

presente autorizzazione:
a) al rispetto di quanto stabilito dalla L.R.

n. 83/2000 art. 29, per quanto attiene
l’ingresso di rifiuti prodotti al di fuori
del territorio regionale;

b) al rispetto delle prescrizioni e delle
indicazioni gestionali contenuti nei
pareri ARTA (All. 6 e All. 7) già men-
zionati, che si intendono integralmente
recepiti e parti integranti della presente
disposizione;

c) della prescrizione di far salve eventuali
ulteriori autorizzazioni, visti, pareri,
nulla-osta e prescrizioni di competenza
di altri Enti ed Organismi, nonché
altre disposizioni e direttive vigenti



specifiche nelle materia; sono fatti
salvi, infine, eventuali diritti di terzi;

d) alla stipula di polizza assicurativa a
favore della Regione Abruzzo (n° 2
polizze in originale o n° 2 in copia
conforme all’originale) a copertura di
eventuali danni ambientali derivanti
dall’esercizio dell’impianto pari a Euro
518.000,00 (cinquecentodiciottomila
euro/00 centesimi), la polizza contro-
firmata per accettazione, sarà restituita
all’interessato;

e) alla comunicazione trimestrale al Servi-
zio Ecologico Provinciale di Teramo e
all’AR.T.A. (Dipartimento Provinciale
di Teramo), la quantità di rifiuti movi-
mentati, la provenienza e la loro desti-
nazione;

f ) alla tenuta del registro di carico e scari-
co dei rifiuti previsto dall’art. 12 del
D.Lvo 22/97;

g) al rispetto totale ed incondizionato di
quanto previsto nel D.Lgs 22/97 e suc-
cessive modificazioni nonché nella nor-
mativa regionale vigente nella materia;

7) di prescrivere altresì che:
- le fasi di trattamento e recupero dei

rifiuti dovranno avvenire con modalità
tali da evitare spandimenti e pericoli
sotto il profilo igienico-sanitario per la
incolumità degli addetti e della popola-
zione nonché per l’integrità dell’am-
biente naturale;

- le operazioni di trattamento e recupero
devono essere sottoposte all’osservanza
dei seguenti principi generali:
a) deve essere evitato ogni danno o

pericolo per la salute, la incolumità
il benessere e la sicurezza della col-
lettività e dei singoli;

b) deve essere garantito il rispetto delle
esigenze igienico sanitarie ed evitato
ogni rischio di inquinamento dell’a-

ria, dell’acqua, del suolo e del sotto-
suolo, nonché ogni inconveniente
derivante da rumori ed odori;

c) devono essere salvaguardate la fauna
e la flora e deve essere evitato ogni
degrado dell’ambiente e del paesag-
gio;

d) devono essere promossi, con l’osser-
vanza di criteri, di economicità ed
efficienza, sistemi tendenti a favorire
il riciclo, il riutilizzo ed il recupero
di materie prime ed energia;

8) di dare atto che il presente provvedimento
è soggetto a revoca o modifica ove risulti
accertata pericolosità o dannosità dell’atti-
vità esercitata e nei casi di violazioni di
legge, di normative tecniche e/o delle pre-
scrizioni contenute nell’autorizzazione
con la eventuale e conseguente applicazio-
ne dei provvedimenti previsti all’art. 28,
comma 4, del D.Lgs. n. 22/97;

9) di notificare il presente provvedimento al
C.I.R.S.U. - Consorzio Intercomunale
Rifiuti Solidi Urbani - Via Turati, n. 83
64022 Giulianova (TE);

10)di trasmettere copia del presente provve-
dimento all’Amministrazione Provinciale
di Teramo, al Dipartimento Provinciale
dell’Agenzia per la Tutela dell’Ambiente
(A.R.T.A.) di Teramo, al Comune di
Notaresco e all’Albo Nazionale Imprese
esercenti attività nel settore rifiuti presso
la Camera di Commercio di L’Aquila;

11)di disporre la pubblicazione, limitatamen-
te all’oggetto e al dispositivo, del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Abruzzo.

Contro il presente provvedimento è
ammesso ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regionale
entro sessanta giorni o ricorso straordinario
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al Capo dello Stato entro centoventi giorni
dalla notifica.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott. Carlo Di Palo

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

DETERMINAZIONE 23.03.2004, n. DF3/22:
DITTA DI BLASIO S.a.s. - Centro di

Autodemolizioni - S.S. Adriatica Sud, 135
- 64029 Silvi Marina (TE). Rinnovo del-
l’autorizzazione reg.le n. 3389 del
23.12.1998, prorogata con D.G.R. n. 98
del 21.02.2001 e Determinazione n.
DF3/64 del 23.07.2003 per l’esercizio del-
l’attività di “Autodemolizione e stoccaggio
provvisorio di rifiuti speciali”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del

D.Lgs. 22/97, l’autorizzazione reg.le n°
3389 del 23.12.1998, prorogata con
D.G.R. n. 98 del 21.02.2001 e con
Determinazione n. DF3/64 del
20.07.2003, per l’esercizio dell’attività di
“Autodemolizione e stoccaggio provviso-
rio di rifiuti speciali a favore della Ditta
Autodemolizioni DI BLASIO S.a.s. - S.S.
Adriatica Sud, 135 - 64029 Silvi Marina
(TE);

2) di stabilire che, in conformità a quanto
previsto dall’art. 28 comma 3 del D.Lgs.
n. 22/97, il rinnovo dell’autorizzazione di
cui al precedente punto 1) è concesso per
un periodo di anni cinque dalla data del
presente provvedimento, ed è rinnovabile
con le modalità previste dall’art. 24
comma 5 della L.R. 83/2000, fatti salvi
gli esiti dell’esame del Piano di Adegua-
mento di cui in premessa;

3) di stabilire che i codici dei rifiuti da tratta-
re, nell’impianto di autodemolizione,
come da parere A.R.T.A. - Dipartimento
Prov.le di Teramo dell’08.03.2004, sono di
seguito riportati:
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segue allegato
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4) di stabilire che l’autorizzazione indicata al
precedente punto 1) è subordinata al
rispetto delle prescrizioni indicate nella
nota n. 1424/BT/GR dell’08.03.2004 del-
l’A.R.T.A. - Dipartimento Prov.le di Tera-
mo di seguito elencate:
- la Ditta dovrà provvedere ad annotare

sul registro di carico e scarico tutti i
rifiuti con codici attinenti l’attività di
autodemolizione e a gestire l’impianto
in maniera corretta provvedendo alla
bonifica dell’auto ed alla raccolta e
stoccaggio dei rifiuti pericolosi in con-
formità alle disposizioni legislative
vigenti;

5) di prescrivere che nell’impianto oggetto
della presente autorizzazione non possono
essere esercitate altre attività, ancorché
afferenti alla gestione dei rifiuti così come
già previsto dalle vigenti norme regionali,
ogni modifica agli impianti e alle attività
di gestione deve essere preventivamente
autorizzata dalla Regione Abruzzo;

6) di stabilire che le operazioni di smaltimen-
to devono essere sottoposte all’osservanza
dei seguenti principi generali:
- deve essere evitato ogni danno o pericolo

per la salute, la incolumità, il benessere e
la sicurezza della collettività e dei singoli;

- deve essere garantito il rispetto delle
esigenze igienico sanitarie ed evitato
ogni rischio di inquinamento dell’aria,
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo,
nonché ogni inconveniente derivante
da rumori ed odori;

- devono essere salvaguardate la fauna e
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio;

- che le attrezzature ed i contenitori usati
devono essere idonei e rispondenti ai
requisiti tecnici necessari per la corretta
esplicazione dell’attività, devono impe-

dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno
altresì essere tenuti in buona efficienza
e sottoposti a periodiche ed adeguate
operazioni di lavaggio e decontamina-
zione; le acque di lavaggio dovranno
essere smaltite secondo la normativa
vigente;

- è vietata la miscelazione dei rifiuti peri-
colosi e/o lo stoccaggio contemporaneo
in uno stesso contenitore di rifiuti che
risultino tra loro chimicamente incom-
patibili e che possano dar luogo a rea-
zioni indesiderate;

7) di richiamare la Ditta autorizzata, agli
obblighi previsti dall’art. 12 del D.Lgs. n.
22/97 e alla trasmissione con cadenza tri-
mestrale, al Servizio Ecologico Provinciale
di Teramo e alla Agenzia Regionale Tutela
Ambiente (Dipartimento Prov.le di Tera-
mo), di una comunicazione concernente
la quantità di rifiuti movimentati, la pro-
venienza e la loro destinazione;

8) di obbligare la Ditta beneficiaria della pre-
sente autorizzazione ad inviare, al Servizio
Gestione Rifiuti - Direzione Turismo,
Ambiente Energia della Regione Abruzzo,
entro sessanta giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, polizza assicurativa a
favore della Regione Abruzzo (n° 2 polizze
in originale o n° 2 in copia conforme
all’originale) a copertura di eventuali
danni ambientali pari a Euro 259.000,00
(duecentocinquantanovemilaeuro/00cen-
tesimi); la polizza controfirmata per accet-
tazione, sarà restituita all’interessato;

9) di confermare, inoltre, condizioni e pre-
scrizioni, per quanto applicabili, già con-
tenute nei precedenti provvedimenti;

10) di stabilire che, l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nel presente provvedi-
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mento comporta l’adozione dei provvedi-
menti previsti dall’art. 28 comma del
D.Lgs. 22/97;

11) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Silvi Marina (TE),
all’Amministrazione Prov.le di Teramo,
all’A.R.T.A. - Direzione Centrale di Pesca-
ra e al Dipartimento Provinciale di Tera-
mo, al Pubblico Registro Automobilistico
della Provincia di Teramo e all’Albo
Nazionale degli Esercenti Attività nel set-
tore rifiuti;

12) di notificare, ai sensi di legge, copia del
presente provvedimento alla Ditta DI BLA-
SIO S.a.s. - S.S. Adriatica Sud, 135 -
64029 Silvi Marina (TE);

13) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, limitatamente all’oggetto
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Abruzzo.

Contro il presente provvedimento è
ammesso ricorso giurisdizionale al competen-
te Tribunale Amministrativo Regionale entro
sessanta giorni o ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni
dalla notifica.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott. Carlo Di Palo

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

DETERMINAZIONE 02.04.2004, n. DF3/24:
D.Lgs. 5.02.1997, n. 22 art. 24 - L.R.

16.12.1998, n. 146, art. 5 - L.R.
28.04.2000, n. 83, art. 3 - Direttive concer-
nenti le metodologie e le modalità di calco-

lo delle percentuali di raccolta differenziata
di cui al comma 1 dell’art. 24 del D.Lgs. n.
22/97, ai fini dell’applicazione del tributo
di cui alla L.R. n. 146/98 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1. di definire, in via provvisoria, nell’attesa
che venga emanato il previsto Decreto
Ministeriale, la metodologia e i criteri di
calcolo delle percentuali di raccolta diffe-
renziata da assicurarsi in ogni Ambito Ter-
ritoriale Ottimale, come previsto dall’art.
24, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 22/97 e
s.m.i., secondo quanto riportato nell’alle-
gato “A” al presente provvedimento,
facente parte integrante e sostanziale dello
stesso, proposto unitariamente dalle quat-
tro province abruzzesi;

2. di stabilire pertanto, che, ai fini della
applicazione del tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi, i
livelli di raccolta differenziata di rifiuti
urbani, raggiunti in A.T.O., sono deter-
minati secondo le procedure di calcolo di
cui al precedente punto 1;

3. di trasmettere il presente provvedimento
all’A.R.T.A. Centrale, alle Province di Chie-
ti, L’Aquila, Pescara, Teramo, al B.U.R.A.

4. di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, limitatamente all’oggetto
e al dispositivo, nonché agli estremi del
provvedimento stesso, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott. Carlo Di Palo

segue allegato
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DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

DETERMINAZIONE 06.04.2004, n. DF3/25:
D.Lgs. 5.02.1997, n. 22 e successive

modifiche ed integrazioni. D.Lgs.
13.01.2003, n. 36 -  L.R. 28.04.2000, n.
83 - AMBIENTE S.p.a. Via Gradinata, 4
65010 Spoltore (PE) - Approvazione del
piano di adeguamento della discarica
comprensoriale ubicata in loc. Colle Cese
del Comune di Spoltore (PE), già autoriz-
zata con D.G.R. n. 593 del 24.03.1999 e
Ordinanza dirigenziale n. 226 del
25.11.1999.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di approvare, ai sensi dell’art. 17 del
D.Lgs. 13.01.03, il piano di adeguamento
della discarica comprensoriale ubicata in
loc. Colle Cese del Comune di Spoltore
(PE), già autorizzata a favore del Consor-
zio Comprensoriale per lo smaltimento
dei rifiuti dell’Area Pescarese, oggi
AMBIENTE Spa, con D.G.R. n.
593/24.03.99 e Ordinanza dirigenziale n.
226/25.11.99, presentato dalla Società di
Gestione DECO Spa, con sede in Via
Vomano - Spoltore (PE), delegata ai sensi
di legge, costituito dagli elaborati proget-
tuali indicati in premessa;

2) di stabilire che il presente provvedimento
integra e modifica quanto precedente-
mente disposto con D.G.R. n.
593/24.03.99 (ex art. 27 del D.Lgs. n.
22/97, limitatamente al 1° lotto della dis-
carica) e n. 226/25.11.99 (ex art. 28 del
D.Lgs. n. 22/97) con conseguente richia-

mo di tutte le condizioni e prescrizioni
già stabilite ed eventualmente compatibili
con le modalità realizzative e gestionali
oggetto della presente determinazione e
che ai sensi del D.Lgs. n. 36/03 è definita
come discarica per rifiuti non pericolosi;

3) di autorizzare, ai sensi dell’art. 17 del
D.Lgs. n. 36/03, la Soc. AMBIENTE Spa a
proseguire l’esercizio della discarica, già
autorizzato con Ordinanza dirigenziale n.
226/99, sino alla data di scadenza della
predetta autorizzazione, salvo proroga da
rilasciarsi ai sensi di legge, alle seguenti
condizioni e prescrizioni:
a) relativamente al progetto di adegua-

mento delle opere infrastrutturali si
prescrive la dotazione di un sistema
automatico di estrazione del percolato
al fine di evitare che si raccolga un bat-
tente idraulico anche minimo sul
fondo del corpo discarica, nonché il
divieto di variazione della volumetria
complessiva residua, preso atto del
mutamento del profilo finale della dis-
carica in mancanza di approvazione
del secondo lotto;

b) relativamente al piano di gestione ope-
rativa della discarica si prescrive la pre-
sentazione del Piano di Intervento con-
tenente tutte le procedure da attuare in
condizioni straordinarie di gestione
dell’impianto, nonché il divieto di
modificare l’ammissibilità di tipologie
di rifiuti rispetto a quelli per cui si era
precedentemente autorizzati;

c) relativamente al piano di sorveglianza e
controllo si prescrive il prelievo ed ana-
lisi (con frequenza e modalità da stabi-
lire d’intesa con il dipartimento del-
l’ARTA competente per territorio) di
campioni di acqua dal Fosso Cese a
monte e a valle della discarica;

d) relativamente al piano di ripristino



ambientale si prescrive la indicazione
di tempi e modalità di esecuzione del
recupero ambientale dell’area interessa-
ta, nonché l’obbligo al rispetto delle
indicazioni fornite nello Studio di
Impatto Ambientale;

e) in relazione a quanto previsto dall’art.
17 punto 4, in merito alla fissazione dei
tempi per i lavori di adeguamento, si
ritiene che, per quanto riguarda la dota-
zione di un sistema automatico di estra-
zione del percolato, il termine entro il
quale lo stesso dovrà essere installato è
di 90 giorni dalla data di notifica della
presente autorizzazione. La presentazio-
ne del Piano di intervento contenente
tutte le procedure da attuare in condi-
zioni straordinarie di impianto, la defi-
nizione della frequenza e modalità di
prelievo ed analisi dei campioni d’acqua
dal Fosso Cese (da concordare con il
Dipartimento Provinciale dell’ARTA) e
l’indicazione di tempi e modalità di ese-
cuzione del recupero ambientale dell’a-
rea interessata devono avvenire entro 30
giorni dalla notifica della presente auto-
rizzazione;

4) di prescrivere che il beneficiario della pre-
sente autorizzazione provveda a comuni-
care alla Regione Abruzzo (Servizio
Gestione Rifiuti) e al competente Diparti-
mento Provinciale dell’A.R.T.A. la con-
clusione dei lavori di cui al precedente
punto 3) entro e non oltre il termine di
gg. 10 dalla conclusione dei lavori;

5) di prescrivere, altresì, il rispetto di quanto
di seguito indicato:
a) quanto stabilito dalla L.R. n. 83/2000

per quanto attiene all’ingresso di rifiuti
prodotti al di fuori del territorio regio-
nale;

b) la prescrizione di fare salve eventuali

autorizzazioni, visti, pareri, nullaosta,
di competenza di altri Enti ed Organi-
smi, nonché altre disposizioni e diretti-
ve vigenti in materia; sono fatti salvi
eventuali diritti di terzi;

c) l’adeguamento delle garanzie finanziarie
previste all’art. 14 del D.Lgs. 36/03 che
verranno determinate con separato
provvedimento, successivamente alla
adozione delle direttive regionali in
materia, integrative di quanto già stabili-
to con D.G.R. n. 1198 del 10.12.2003;

d) la tenuta del registro di carico e scarico
di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 22/97;

e) l’obbligo del rispetto delle ulteriori pre-
scrizioni fissate al D.Lgs. n. 22/97 e
dalla L.R. n. 83/2000;

5bis)di trasmettere copia del presente provve-
dimento all’Amministrazione Provinciale
di Pescara, all’A.R.T.A. Abruzzo (Direzio-
ne Regionale Pescara e Dipartimento Pro-
vinciale di Pescara), al Comune di Spolto-
re (PE), e alla Sezione Regionale Abruzzo
dell’Albo Nazionale delle Imprese Eser-
centi la Gestione dei Rifiuti;

6) di notificare il presente provvedimento
alla Soc. AMBIENTE S.p.A. - Via Gradinara
n° 4 - 65010 Spoltore (PE) - e alla DECO
S.p.A. Via Vomano s.n. - 65010 Spoltore;

7) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A.

L’inosservanza delle prescrizioni contenu-
te nel presente provvedimento comporta l’a-
dozione dei provvedimenti previsti dall’art.
28 - IV comma del D.Lgs. n. 22/97.

Contro il presente provvedimento è
ammesso ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regionale
entro sessanta giorni o ricorso straordinario
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al Capo dello Stato entro centoventi giorni
dalla notifica.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott. Carlo Di Palo

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

DETERMINAZIONE 08.04.2004, n. DF3/26:
D.Lgs. 5.02.1997, n. 22 artt. 27-28 e

s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 83, art. 3 -
Ditta ECOLOGICA TURRI S.r.l. - Sede legale
Via Corso Umberto I, n. 6 - 65020 San
Valentino A.C. (PE) - Realizzazione ed
esercizio di un impianto di lavorazione di
rifiuti derivati da attività di costruzione e
demolizione e commercializzazione dei
prodotti derivati, ubicato nel Comune di
Turrivalignani (PE).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di approvare, ai sensi del D.L. 05.02.97 n.
22 artt. 27 e 28 e s.m.i. L.R. 28.04.2000
il progetto della Ditta ECOLOGICA TURRI

s.r.l. per la realizzazione di un’attività di
lavorazione di prodotti di demolizione e
di scarto delle costruzioni e l’utilizzo e la
commercializzazione dei prodotti deriva-
ti/compra-vendita dei prodotti dell’edili-
zia in genere da svolgersi nel Comune di
Turrivalignani (PE), località Pescarina,
identificabile nel N.C.T. del Comune di
Turrivalignani al Foglio 02 Particelle 220,
181, 184, al Foglio 03 Particelle 283,
307, 287, 1030 - intervento proposto
ricadente sia in “Zona agricola E - sub
Zona E3” - sia in zona “area di recupero
ambientale” dello strumento urbanistico

vigente in conformità agli elaborati pro-
gettuali indicati in premessa e di seguito
riportati:
1. Relazione Tecnica a cura del Progetti-

sta Geom. Gianni Di Cesare;
2. Relazione Geologica a cura del Dott.

Geologo Oscar Tiziano Moretti;
3. Studio di Compatibilità Ambientale a

cura del Tecnico Progettista Geom.
Gianni Di Cesare e del Dott. Geologo
Oscar Tiziano Moretti;

4. Dichiarazione del Sig. Mastrodicasa
Sergio quale Amm.re Unico e Legale
Rappresentante della Ditta Ecologica
Turri S.r.l. di non assoggettabilità alle
visite e ai controlli di Prevenzione
incendi da parte dei VV.FF. in quanto
non rientra nelle attività comprese nel
D.M. 16.02.1982 - G.U. n. 98 del
09.04.1982 - emanato ai sensi del-
l’art. 04 Legge 26.07.1965 n. 966;

5. Integrazione alla Relazione Tecnica
dello Studio di Compatibilità
Ambientale - Abbattimento Polveri -
a firma del Geom. Gianni Di Cesare;

6. Calcolo della superfice di vendita del-
l’esercizio commerciale - Esercizio di
vicinato - a firma del Geom. Gianni
Di Cesare;

7. Dichiarazione a firma del Progettista
Geom. Gianni Di Cesare della n on
obbligatorietà di deposito del proget-
to dell’impianto elettrico presso il
Comune, ai sensi dell’art. 04 lettera
A) D.P.R. n. 447/91 in quanto gli
impianti saranno realizzati conforme-
mente alla Legge n. 46/90;

8. Dichiarazione a firma del Progettista
Geom. Gianni Di Cesare che l’edifi-
cio in oggetto risponde ai requisiti di
adattabilità ai fini del superamento
dell’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche, ai sensi della Legge 13/89
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n. 13 art. 01 e D.M. 14.06.1989 n.
236 art. 03 lettera G);

9. Dichiarazione a firma del Progettista
Geom. Gianni Di Cesare che l’edifi-
cio in oggetto è conforme al rispetto
delle norme di sicurezza sanitarie, ai
sensi dell’art. 05 comma 02 della
Legge 101/93;

10. Copia P.R.G. Comune di Turrivali-
gnani - Norme Tecniche di Attuazio-
ne - Testo coordinato - Dott. Ing.
Gabriele Di Pierdomenico pag. 34 -
(64) Area di Recupero Ambientale;

11. Rilievo fotografico dell’area oggetto di
intervento con relative strutture esi-
stenti;

12. Copia descrizione tecnica della macchi-
na utilizzata con illustrazione della fase
di lavoro e la fase di trasporto e relativo
rilievo fotografico - Gruppo Semovente
di frantumazione Ulisse TK 096 F;

13. Integrazione alla Relazione Tecnica a
cura del Progettista Geom. Gianni Di
Cesare con elenco delle tipologie di
rifiuti speciali non pericolosi da trat-
tare e precisazioni alle relazioni tecni-
che e disegni esecutivi allegati con
riferimento al seguente elaborato:
– la sezione del particolare costrutti-

vo, riportata nella tavola 3 riguar-
da, oltre che il piazzale e la cunetta,
anche la strada adibita a viabilità
interna;

14. Copia del Supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale serie generale - n.
108 del 10.05.2002, pagine 14, 15,
28, 29 - Elenco rifiuti da trattare;

TAVOLE

15. Tav. n. 1 - Tavola sinottica - Stralcio
P.R.G. scala 1:2.000 - Stralcio Aerofo-
togrammetria scala 1:5.000 - Tavolet-
ta I.G.M. scala 1:25.000 - Stralcio
Catastale scala 1:2000;

16. Tav. n. 2 - Stato attuale - Rilievo alti-
metrico del piazzale;

17. Tav. n. 3 - Pianta piazzale allo stato
futuro;

18. Tav. n. 4 - Sezioni - Profilo altimetri-
co piazzale stato futuro;

19. Tav. n. 5 - Modifica e adeguamento
capannone esistente;

20. Copia - Comune di Turrivalignani -
Planimetria scala 1:2.000;

21. Relazione Tecnica Integrativa a cura
del Progettista Geom. Gianni Di
Cesare trasmessa dal S.U.A.P. - Spor-
tello Unico Attività Produttive in data
31.05.2003 prot. n° 1906 e acquisita
al Servizio Gestione Rifiuti prot. n°
4925 del 06.06.2003;

2) di autorizzare la Ditta ECOLOGICA TURRI

S.r.l. a realizzare, ai sensi del predetto art.
27 D.Lgs. 22/97, il progetto di cui al
punto 1) alle condizioni e prescrizioni
riportate in premessa che qui di seguito si
riepilogano:

– dell’Ispettorato Ripartimentale delle
Foreste di Pescara, nella quale si espri-
me Parere Tecnico favorevole ad esegui-
re i lavori di cui all’oggetto nei soli
riguardi idrogeologici, prescrivendo che
le scarpate che eventualmente verranno
a formarsi, dovranno essere opportuna-
mente sistemate e consolidate;

– dell’A.R.T.A. - Agenzia Regionale
Tutela Ambiente - Dipartimento Pro-
vinciale di Pescara nella quale viene
espresso Parere Tecnico favorevole con
le seguenti prescrizioni:
1. alle prescrizioni di cui all’autorizza-

zione del Comune di Turrivalignani
prot. n° 3032 del 22.10.2003 atti-
nente agli scarichi del piazzale nella
cunetta comunale;

2. che la macchina operatrice di fran-
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tumazione sia dotata dell’accessorio
“pompa ad acqua per impianto
abbattimento polveri”;

3. che sia eliminata la situazione di
degrado ambientale insistente nell’a-
rea oggetto dell’impianto;

– della Direzione Sanità - Servizione Pre-
venzione Collettiva - che esprimono
parere favorevole con le seguenti pre-
scrizioni:
1. che la piantumazione della recinzio-

ne interna ed esterna sia rappresen-
tata da elementi già sviluppati a
larga chioma e fusto alto;

– della Provincia di Pescara - Servizio
Pianificazione del Territorio nella quale
si esprime parere di non contrasto all’i-
niziativa progettuale a condizione che
siano previste misure finalizzate ad assi-
curare:
1. un’opportuna regimentazione delle

acque superficiali;
2. la piantumazione delle aree libere

con l’impiego di esemplari arborei
d’alto fusto;

3. un’adeguato rimodellamento della
sup. topografica, in modo da resti-
tuire un andamento complessivo
privo di angolosità e cambi di pen-
denza bruschi e improvvisi;

3. di stabilire che l’autorizzazione alla realiz-
zazione dell’impianto è concessa per un
periodo pari ad anni due dalla data di
notifica del presente provvedimento, salvo
richiesta di proroga motivata, da inoltrare
nei termini di legge alla Direzione Regio-
nale Turismo Ambiente Energia, Servizio
Gestioni Rifiuti, Via Passolanciano, 75 -
Pescara;

4. di autorizzare la Ditta in oggetto, ai sensi
dell’art. 28 del D.Lgs. n. 22/97, all’eserci-
zio dell’impianto indicato al precedente

punto 1) alle condizioni e prescrizioni
riportate in premessa che qui di seguito si
riepilogano:

– dell’A.R.T.A. - Agenzia Regionale
Tutela Ambiente - Dipartimento Pro-
vinciale di Pescara nella quale viene
espresso parere tecnico favorevole con
le seguenti prescrizioni:
1. alle condizioni espresse nel parere

tecnico sulla valutazione di impatto
acustico previsionale prot. 7747/FA-
DO del 18.12.2003;

2. alle prescrizioni di cui all’autorizza-
zione del Comune di Turrivalignani
prot. n° 3032 del 22.10.2003 atti-
nente gli scarichi del piazzale della
cunetta comunale;

3. che i rifiuti di cui al documento
“tipologie del rifiuto non pericoloso
da trattare” siano selezionati in
modo da non contenere metalli, pla-
stica, terra, sostanze organiche,
legno, gomma, ecc.;

4. che siano esclusi i rifiuti prodotti
dalla costruzione e dalla demolizio-
ne provenienti da costruzioni conta-
minate da sostanze pericolose inor-
ganiche o organiche, trattate, coper-
te o dipinte con materiali contenen-
ti sostanze pericolose;

5. che qualora si sospetti una contami-
nazione (o da un esame visivo o per-
ché se ne conosce l’origine) i rifiuti
da trattare siano sottoposti ad analisi
o semplicemente respinti;

6. che sia data comunicazione
all’A.R.T.A. della provenienza o
destinazione dei rifiuti respinti;

7. che i rifiuti da trattare sottoposti al
test di cessione di cui all’allegato 2
del richiamato Decreto del Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio 13.03.2003 presentino un
eluato conforme alle concentrazione
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limite fissate in tabella 1 dello stesso
decreto che si può prendere come
indicazione per stabilire la pericolo-
sità dei rifiuti inerti da trattare;

8. che siano conservati presso l’impian-
to e data comunicazione all’A.R.T.A.
dei risultati delle analisi espletate sui
rifiuti da trattare qualora si sospetti
una loro contaminazione o da un
esame visivo o perché se ne conosce
l’origine;

9. che, ai fini dell’esclusione del prove-
dizione di valutazione di impianto
ambientale, sulla base dei pervenuti
calcoli previsionali di cui al docu-
mento del 05.12.2003 non siano
superati il limite di 19.0000
mc/anno di rifiuti da trattare e com-
mercializzare;

10. che sia data comunicazione al-
l’A.R.T.A. dei modi e dei tempi di
smantellamento e messa in sicurezza
della copertura in eternit del capan-
none;

– della Direzione Sanità - Servizio pre-
venzione collettiva - che esprimono
parere favorevole con le seguenti pre-
scrizioni:
1. con la messa a regime dell’impianto

vengano rispettati i limiti previsti
dal D.P.R. 447/95 e D.P.C.M.
14.11.97 e s.m.i.;

5) di stabilire che l’ autorizzazioni indicate ai
punti 2) e 4) sono rilasciate per i seguenti
codici C.E.R.:

CODICI C.E.R. DESCRIZIONE

01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da
miniera o cava

01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli
della voce 01 04 07

01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra,
diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e
demolizione

CODICI C.E.R. DESCRIZIONE

17 01 01 Cemento

17 01 02 Mattoni

17 01 03 Mattonelle e ceramiche

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, matto-
nelle e ceramiche diverse da quelle di cui alla
voce 17 01 06

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da
quello di cui alla voce 17 05 07

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci
17 09 01 17 09 02 e 17 09 03

La potenzialità di trattamento e commercializzazione dell’im-
pianto è fissata in 19.000 MC annui.

6) di stabilire che l’autorizzazione all’eserci-
zio, di cui al precedente punto 4), è con-
cessa per un periodo di anni cinque dalla
data di avvio dell’impianto, comunicata
in n. tre copie originali o in numero tre
copie dichiarate conformi all’originale,
nelle forme e nei modi previsti al comma
3 dell’art. 22, della L.R. 28.4.2000, n. 83
ed è prorogabile con le modalità previste
dall’art. 24 comma 5 della predetta L.R.
n. 83/00;

7) di prescrivere che nell’impianto oggetto
della presente autorizzazione non possono
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti e così come già
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni
modifica agli impianti e/o alle attività di
gestione deve essere preventivamente auto-
rizzata dalla Regione Abruzzo;

8) di precisare che la presente autorizzazione
è subordinata al rispetto delle seguenti
ulteriori prescrizioni:

– deve essere evitato ogni danno o peri-
colo per la salute, la incolumità, il
benessere e la sicurezza della collettività
e dei singoli;

– deve essere garantito il rispetto delle
esigenze igienico sanitarie ed evitato
ogni rischio di inquinamento dell’aria,
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dell’acqua, del suolo e del sottosuolo,
nonché ogni inconveniente derivante
da rumori od odori;

– devono essere salvaguardate la fauna e
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio;

9) di stabilire che:
– ai sensi della legge n° 447/97 e succes-

sive modifiche ed integrazioni il pre-
sente provvedimento, rilasciato a favore
della Ditta indicata in oggetto, sia tra-
smesso (in n° due copie) al competente
SUAP, completo degli elaborati proget-
tuali al precedente punto 1);

– la medesima struttura provvederà con-
seguentemente alla successiva notifica,
nelle forme di legge, del presente prov-
vedimento direttamente alla Ditta
ECOLOGICA TURRI S.r.l., dandone con-
testualmente notizia al Servizio Gestio-
ne Rifiuti della Giunta Regionale d’A-
bruzzo;

– tutti gli obblighi e gli adempimenti
derivanti dal presente provvedimento,
così come sopra formulati, si intendo-
no decorrenti dalla data di notifica
effettuata dal competente SUAP;

10) di richiamare la Ditta autorizzata, agli
obblighi previsti dall’art. 12 del D.Lgs. n°
22/97 e alla trasmissione con cadenza tri-
mestrale, al Servizio Ecologico Provinciale
di Pescara e all’Agenzia Regionale Tutala
Ambientale - Dipartimento Provinciale di
Pescara, di una comunicazione concer-
nente la quantità di rifiuti movimentati,
la provenienza e la loro destinazione;

11) di obbligare la ditta beneficiaria della pre-
sente autorizzazione ad inviare, al Servizio
Gestione Rifiuti - Direzione Turismo,
Ambiente Energia della Regione Abruzzo,
entro sessanta giorni dalla notifica del

presente provvedimento, polizza assicura-
tiva a favore della regione Abruzzo (n° 2
polizze in originale o n° 2 in copia con-
forme) a copertura di eventuali danni
ambientali pari a Euro 259.000,00 (due-
centocinquantanovemila euro); la polizza
controfirmata per accettazione, sarà resti-
tuita all’interessato;

12) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Turrivalignani (PE),
all’Amministrazione Provinciale di Pescara e
all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela
Ambientale - Dipartimento Provinciale di
Pescara;

13) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, limitatamente all’oggetto e
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo.

L’inosservanza delle prescrizioni contenute
nel presente provvedimento, comporta l’adozio-
ne dei provvedimenti previsti dall’art. 28
comma 4 del D.Lvo 22/97.

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta
giorni o ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott. Carlo Di Palo

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

DETERMINAZIONE 08.04.2004, n. DF3/27:
D.Lgs. 5.02.1997, n. 22 artt. 27-28 e

successive modifiche ed integrazioni. -
L.R. 28.04.2000, n. 83 - Mantini S.r.l.,
Via Aterno, 1 - 66013 Chieti Scalo - Rin-
novo dell’autorizzazione regionale n. 748
del 14.04.1999 rettifica con D.G.R. n.
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1847 del 13.08.1999, per l’attività di stoc-
caggio dei rifiuti speciali non pericolosi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di rinnovare, ai sensi dell’art. 28 del
D.Lgs. 5.02.1997, n. 22, l’autorizzazione
regionale n. 748 del 14.04.1999 rettifica-
ta con D.G.R. n. 1847 del 13.08.1999
per l’attività di stoccaggio dei rifiuti spe-
ciali non pericolosi a favore della Ditta
Mantini S.r.l. Via Aterno, 1 - 66013
Chieti Scalo, identificabile nel N.C.T. del
Comune di Chieti, al Foglio 44 Particella
4160 per un’area complessiva di 2090
mq., e per la potenzialità di stoccaggio
complessiva di 14.000 tonnellate/anno;

2) di stabilire che, in conformità a quanto
previsto dall’art. 28 comma 3 del D.Lgs.
n. 22/97, il rinnovo dell’autorizzazione
all’esercizio delle attività di cui al prece-
dente punto 1) è concesso per un periodo
di anni 5 dalla data di adozione del pre-
sente provvedimento, ed è rinnovabile
con le modalità previste dall’art. 24
comma 5 della L.R. n. 83/2000;

3) di stabilire che, presso l’impianto oggetto
della presente autorizzazione, possono
essere stoccati/trattati i soli rifiuti, con
codici individuati ai sensi della Direttiva
del 9 aprile 2002 del Ministero dell’Am-
biente, come da parere del Dipartimento
Provinciale di Chieti dell’A.R.T.A. Abruz-
zo n° 1270 del 30.03.2004 (All. 1) parte
integrante della presente autorizzazione;

4) di prescrivere che nell’impianto oggetto
della presente autorizzazione non possono
essere esercitate altre attività, ancorché affe-

renti alla gestione dei rifiuti e così come già
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni
modifica agli impianti e/o alle attività di
gestione deve essere preventivamente auto-
rizzata dalla Regione Abruzzo;

5) di precisare che la presente autorizzazione
è subordinata al rispetto delle seguenti
ulteriori prescrizioni:
– le fasi di trattamento e recupero dei

rifiuti dovranno avvenire con modalità
tali da evitare spandimenti e pericoli
sotto il profilo igienico sanitario per
l’incolumità degli addetti e della popo-
lazione nonché per l’integrità dell’am-
biente naturale;

– le operazioni di trattamento e recupero
devono essere sottoposte all’osservanza
dei seguenti principi generali:
- deve essere evitato ogni danno o

pericolo per la salute, l’incolumità, il
benessere e la sicurezza della colletti-
vità e dei singoli;

- deve essere garantito il rispetto delle
esigenze igienico-sanitarie ed evitato
ogni rischio di inquinamento dell’a-
ria, dell’acqua, del suolo e del sotto-
suolo, nonché ogni inconveniente
derivante da rumori ed odori;

- devono essere salvaguardate la fauna
e la flora e deve essere evitato ogni
degrado dell’ambiente e del paesag-
gio;

- devono essere promossi, con l’osser-
vanza di criteri i economicità ed
efficienza, sistemi tendenti a favorire
il riciclo, il riutilizzo ed il recupero
di materie prime ed energia;

- le attrezzature ed i contenitori usati
devono essere idonei e rispondenti
ai requisiti tecnici necessari per la
corretta esplicazione dell’attività,
devono impedire la dispersione dei
rifiuti e la fuoriuscita di esalazioni
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moleste; dovranno altresì essere
tenuti in buona efficienza e sottopo-
sti a periodiche ed adeguate opera-
zioni di lavaggio e decontaminazio-
ne; le acque di lavaggio dovranno
essere smaltite secondo la normativa
vigente;

- è vietata la miscelazione dei rifiuti
pericolosi e/o lo stoccaggio contem-
poraneo in uno stesso contenitore di
rifiuti che risultino tra loro chimica-
mente incompatibili e che possano
dar luogo a reazioni indesiderate.
Tale divieto vale anche nel caso di
incompatibilità tra rifiuti suddetti e
qualsiasi altro tipo di materiale o
merce stoccata;

6) di richiamare la ditta autorizzata agli
obblighi previsti dall’art. 12 del D.Lgs. n.
22/97 e alla trasmissione con cadenza tri-
mestrale, al Servizio Ecologico Provinciale
di Chieti e all’Agenzia Regionale Tutela
Ambiente (Dipartimento Provinciale di
Chieti), di una comunicazione concer-
nente la quantità di rifiuti movimentati,
la provenienza e la loro destinazione;

7) di obbligare la ditta beneficiaria della pre-
sente autorizzazione ad inviare, al Servizio
Gestione Rifiuti - Direzione Turismo,
Ambiente, Energia della Regione Abruzzo,
entro sessanta giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, polizza assicurativa a
favore della Regione Abruzzo (n° 2 polizze
in originale o n° 2 in copia conforme
all’originale) a copertura di eventuali
danni ambientali pari a Euro 518.000,00
(cinquecentodiciottomilaeuro/00 centesi-
mi), la polizza controfirmata per accetta-
zione, sarà restituita all’interessato;

8) di confermare, inoltre, condizioni e prescri-

zioni, per quanto applicabili, già contenute
nella D.G.R. 748 del 14.04.1999 e rettifi-
cata con D.G.R. n. 1847 del 13.08.1999;

9) di fare salve le autorizzazioni, visti, pareri,
nulla-osta e le prescrizioni di competenza
di altri Enti e Organismi nonché le altre
disposizioni e direttive vigenti nella mate-
ria; sono fatti salvi inoltre eventuali diritti
di terzi;

10) di stabilire che, l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nel presente provvedi-
mento comporta l’adozione dei provvedi-
menti previsti dall’art. 28 comma 4 del
D.Lgs. 22/97;

11) di trasmettere copia del presente provve-
dimento al Comune di Chieti, al Servizio
Ecologico Provinciale di Chieti,
all’A.R.T.A. Abruzzo (Direzione Regiona-
le Pescara e Dipartimento Provinciale di
Chieti) ed al Servizio Regionale Abruzzo
dell’Albo Nazionale Imprese Esercenti
Attività nel settore rifiuti;

12) di notificare, ai sensi di legge, copia del pre-
sente provvedimento alla Ditta Mantini S.r.l.
Via Aterno, 1 - 66013 Chieti Scalo;

13) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, limitatamente all’oggetto e
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo.

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta
giorni o ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott. Carlo Di Palo

segue allegato
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DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI

DETERMINAZIONE 08.04.2004, n. DF3/28:
D.Lgs. 5.02.1997, n. 22 artt. 27-28 e

successive modifiche ed integrazioni. -
L.R. 28.04.2000, n. 83 - CIAF AMBIENTE

S.r.l., C.da Piazzano, 89 - 66041 Atessa
(CH) - Determinazione dirigenziale n.
015 del 21.07.2000 avente per oggetto
“Autorizzazione per realizzazione ed eser-
cizio ed attività di stoccaggio provvisorio
contro terzi di rifiuti speciali non tossici e
nocivi, trattamento di rifiuti speciali non
tossici e nocivi, stoccaggio provvisorio
conto proprio di rifiuti speciali tossici e
nocivi in C.da Piazzano di Atessa (CH)”.
Successive determinazioni dirigenziali nn.
DF3/38 del 22.04.2003, DF3/65 del
25.07.30, DF3/112 del 24.11.03 e
DF3/15 del 25.02.04. Aggiornamento dei
codici dei rifiuti ai sensi della Direttiva
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio del 09.04.02.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di revocare, per le motivazioni riportate in
premessa che qui si intendono integral-
mente riportate, la precedente Determi-
nazione dirigenziale n. DF3/65/25.07.03
rilasciata alla Ditta CIAF AMBIENTE S.r.l.,
Contrada Piazzano di Atessa (CH) avente
per oggetto “Autorizzazione nuovi codici
CER”;

2) di aggiornare e rettificare, per le motiva-
zioni sopra indicate che qui si intendono
integralmente riportate, il contenuto del
provvedimento autorizzativo regionale n.

15 del 21.07.00, già rilasciato a favore
della predetta Ditta, sostituendo l’elenco
dei CER con l’allegato n. 1 al presente
provvedimento e, altresì, integrando le
condizioni concernenti le modalità gestio-
nali e di controllo con le seguenti prescri-
zioni, secondo quanto illustrato dall’AR-
TA nella citata nota prot. 1346 del
5.04.04, prescrivendo che la Ditta forni-
sca le seguenti informazioni:

a. le specifiche di ciascun impianto (quali
massima temperatura e pressione ammis-
sibili, intervallo di pH, eventuali incom-
patibilità chimiche dei materiali costi-
tuenti le apparecchiature, dei rivestimen-
ti protettivi, delle guarnizioni ecc.);

b. le caratteristiche chimiche e fisiche dei
rifiuti compatibili con ciascun impianto;

c. la procedura di accettazione dei rifiuti,
in cui dovranno essere dettagliate tutte
le analisi (con le relative metodiche) a
cui il rifiuto viene sottoposto ed in par-
ticolare:
1. le analisi effettuate per identificare

se il rifiuto è tossico-nocivo ai sensi
della D.C.I.M. del 27.07.1984;

2. le analisi addizionali che il gestore
ritiene opportuno effettuare per veri-
ficare la compatibilità del rifiuto allo
specifico impianto di trattamento;

3. le analisi preliminari e successive al
trattamento per verificarne l’efficacia;

(i certificati delle suddette analisi
dovranno essere conservati dal gestore,
a disposizione per eventuali controlli
da parte delle Autorità competenti);

d. per quanto attiene alle sezioni di
impianto già realizzate la Ditta ottem-
peri, inoltre, a quanto di seguito evi-
denziato:
- ai sensi del D.M. 124/00, l’impian-

to di ossidazione termica è realizzato
ed opera in modo da non poter
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avere in alimentazione rifiuti con
percentuali di cloro superiori all’1%
(non è presente un postcombustore
che porti i gas combusti alla tempe-
ratura di 1100°C). Occorre che l’a-
zienda illustri la procedura adottata
per l’ammissione all’incenerimento
degli oli usati, ed i parametri sotto-
posti a monitoraggio (p.e. i PCB,
che non devono in nessun caso
superare la concentrazione di 25
ppm e il cloro totale, che deve essere
inferiore allo 0.6% in peso) con par-
ticolare riferimento alle tabelle inall.
3 al DM 124/00. 
Inoltre occorre illustrare la modalità
di verifica della concentrazione di
cloro dei gas esausti inviati a termos-
sidazione, quali sono gli accorgimenti
tecnici utilizzati per impedire la for-
mazione ovvero abbattere eventuali
composti clorurati (diossine) formati
in camera di combustione, e come si
verifica l’efficacia di tali sistemi.
Per quanto attiene le emissioni al
camino, si richiede la trasmissione
“on line” al Dipartimento ARTA di
Chieti dei dati del Sistema di Moni-
toraggio in continuo con modalità
da concordare con lo stesso Diparti-
mento;

- occorre che l’Azienda produca una
planimetria dei circuiti di raccolta
delle acque realizzati nel piazzale
dello stabilimento;

- si ritiene necessario che le zone di
carico e scarico dei serbatoi siano
tutte posto sotto tettoia, di dimen-
sioni adeguate a coprire completa-
mente l’automezzo in fase di cari-
co/scarico. Le suddette zone devono
essere dotate inoltre di cordolature
idonee al contenimento del liquido
trasportato da un’autobotte, di cadi-
toia e di pendenze tali da convoglia-

re eventuali sversamenti, e le acque
utilizzate per il loro lavaggio in uno
dei serbatoi per l’opportuno tratta-
mento. Tutte le pompe poste sui
piazzali devono essere dotate di cor-
dolature di contenimento, ed even-
tuali sversamenti devono essere rac-
colti e inviati nei serbatoi. Analoga
gestione deve essere fatta delle acque
raccolte nei bacini di contenimento
dei serbatoi.

L’Azienda deve fornire chiarimenti
circa le modalità di gestione dei rifiuti
tossico-nocivi prodotti a seguito di
trattamenti, ed in particolare come essi
vengono identificati e differenziati
dagli altri rifiuti, e quali particolari
cautele gestionali vengono adottate;

3) di stabilire che l’allegato n. 1 è suddiviso
in due colonne, A e B, che rispettivamen-
te elencano i rifiuti da avviare alle sezioni
di impianto esistenti ed in esercizio
(colonna A) ed i rifiuti da avviare alle
sezioni di impianto da realizzare (colonna
B); per questi ultimi si prescrive la com-
pleta realizzazione delle sezioni di impian-
to ancora da realizzare secondo il progetto
originario approvato con il predetto prov-
vedimento regionale n. 15/2000, fatti
salvi gli esiti delle procedure di cui all’art.
22 della L.R. n. 83/2000;

4) di stabilire che in merito alle prescrizioni
di cui al precedente punto 2) la Ditta
beneficiaria e l’ARTA concordino tempi e
modalità di esecuzione delle stesse entro
trenta giorni dalla trasmissione del pre-
sente provvedimento, invitando la mede-
sima Agenzia a relazionare in merito entro
e non oltre i successivi sessanta giorni;

5) di avviare, entro il termine di giorni
novanta dalla notifica del presente atto,
quanto di competenza del Servizio
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Gestione Rifiuti della Direzione Regiona-
le Ambiente, in merito alle procedure di
legge finalizzate all’avvio di separate pro-
cedure istruttorie inerenti ai CER riporta-
ti negli allegati 2 e 3 al presente provvedi-
mento, ivi compresa la eventuale richieta
alla Ditta in oggetto di elaborati proget-
tuali integrativi da sottoporre alla valuta-
zione dei competenti organismi;

6) di notificare il presente provvedimento
alla CIAF AMBIENTE s.r.l., C.da Piazzano
Atessa (CH);

7) di trasmettere copia del presente provve-
dimento al Comune di Atessa, alla Pro-
vincia di Chieti, alla Direzione regionale

dell’ARTA e al Dipartimento provinciale
di Chieti dell’ARTA;

8. di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Abruzzo, limitatamente agli
estremi del provvedimento, all’oggetto e
al dispositivo.

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta
giorni o ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott. Carlo Di Palo

segue allegato
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DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 03.03.2004, n. DF2/38:
Autorizzazione, relativamente alle

emissioni in atmosfera, per l’impianto di
“produzione trefoli in acciaio per cemento
armato” - per i fini ed ai sensi del D.P.R.
24 maggio 1988, n. 203, art. 7 - della
Ditta ITALCABLES SUD ubicato in Comune
di Cepagatti (PE), loc. Vallemare. Rettifica
determinazione dirigenziale n. DF2/210
del 24.01.2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di rettificare, per i fini ed ai sensi del
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, l’autoriz-
zazione concessa con DF2/210 del
24.01.2003, al fine di consentire alla ditta
ITALCABLES SUD la continuazione delle
emissioni relative all’impianto di produ-
zione trefoli in acciaio per cemento arma-
to, ubicato in Comune di Cepagatti (PE),
loc. Vallemare - nel rispetto dei parametri
e valori limite contenuti nel nuovo qua-
dro riassuntivo delle emissioni datato
6.11.2003 (All. 2) - allegato a parte inte-
grante e sostanziale del presente atto e
degli elaborati tecnico-progettuali allegati
all’istanza di autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative ai punti di emissione riportate
nella tabella riassuntiva datata 6.11.2003

- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 2) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

12)di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 11.03.2004, n. DF2/42:
Autorizzazione, relativamente alle

emissioni in atmosfera, per l’impianto di
“spruzzatura” - per i fini ed ai sensi del
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 7 -
della Ditta SOCIETÀ LAVORAZIONE PELLAMI

da ubicarsi in strada Provinciale Bonifica
del Tronto Km. 3,700 - Comune di
Colonnella (TE).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del
D.P.R. 203/88, la Ditta SOCIETÀ LAVORA-
ZIONE PELLAMI per l’impianto di “spruz-
zatura” da ubicarsi in strada provinciale
Bonifica del Tronto Km. 3,700 - Comune
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di Colonnella (TE), così come previsto
dagli elaborati tecnico-progettuali allegati
all’istanza di autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative al punto di emissione riportate
nella tabella riassuntiva datata 14.06.2001
- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 4) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 12.03.2004, n. DF2/43:
Autorizzazione, relativamente alle

emissioni in atmosfera, per l’impianto di
“produzione e trattamento dei carboni
attivi esausti” - per i fini ed ai sensi del
D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, art. 15 a)
- della Ditta S.I.C.A.V. ubicato in zona
industriale del Comune di Gissi (CH).
Rinnovo D.G.R. n. 3685 del 30.12.1998.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di rinnovare l’autorizzazione concessa con
D.G.R. n. 3685 del 30.12.1998, per i soli
fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio
1988, n. 203 - art. 15 a), al fine di con-
sentire alla ditta S.I.C.A.V. il prosegui-
mento delle emissioni in atmosfera, relati-
vamente all’impianto di produzione e
trattamento dei carboni attivi esausti, ubi-
cato in Comune di Gissi (CH) - zona
industriale, nel rispetto dei parametri e
valori limite stabiliti nel quadro riassunti-
vo delle emissioni datato 5.10.1998 (All.
2) e degli elaborati tecnico-progettuali
depositi agli atti del Servizio;

2) di concedere l’autorizzazione al prosegui-
mento delle emissioni in atmosfera, limi-
tatamente alla quantità ed alla tipologia
delle sostanze inquinanti relative ai punti
di emissione riportate nella tabella rias-
suntiva datata 5.10.1998 - parte integran-
te e sostanziale della presente disposizione
(All. n. 2) e di stabilire che i limiti massi-
mi ammissibili per le medesime sostanze,
sono quelli dichiarati nella stessa tabella
riassuntiva;

Omissis

12) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini
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DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 23.03.2004, n. DF2/45:
Autorizzazione, relativamente alle

emissioni in atmosfera, per l’impianto di
“lavorazione metalmeccaniche e vernicia-
tura” - per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24
maggio 1988, n. 203, art. 7 - della Ditta
PROART da ubicarsi in via Fosso Foreste 7
- Comune di Montesilvano (PE).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del
D.P.R. 203/88, la Ditta PROART per l’im-
pianto di “lavorazioni metalmeccaniche e
verniciatura” da ubicarsi in via Fosso
Foreste n. 7 - Comune di Montesilvano
(PE), così come previsto dagli elaborati
tecnico-progettuali allegati all’istanza di
autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative ai punti di emissione riportati
nella tabella riassuntiva datata 17.12.2003
- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 4) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14)di disporre la pubblicazione del presente

provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 24.03.2004, n. DF2/46:
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di
“miscelazione e preparazione vernici” - per
i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio
1988, n. 203, art. 7 - della Ditta DI DONA-
TO da ubicarsi in via Salara 12/13 del
Comune di San Giovanni Teatino (CH).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del
D.P.R. 203/88, la Ditta DI DONATO per
l’impianto di “miscelazione e preparazione
vernici” da ubicarsi in Z.I. Sambuceto -
via Salara 12/13 - Comune di San Gio-
vanni Teatino (CH), così come previsto
dagli elaborati tecnico-progettuali allegati
all’istanza di autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative ai punti di emissione riportati
nella tabella riassuntiva datata 23.10.2003
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- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 4) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 24.03.2004, n. DF2/47:
Autorizzazione, relativamente alle

emissioni in atmosfera, per l’impianto di
“spazzolatura automatica capi abbiglia-
mento jeans - robot tiesse” - per i fini ed
ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n.
203, art. 7 - della Ditta SEDIMA da ubicar-
si in S.P. Bonifica del Tronto Km. 14,5 -
Comune di Ancarano (TE).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R.
203/88, la Ditta SEDIMA per l’impianto di
“spazzolatura automatica capi abbiglia-
mento jeans - robot tiesse” da ubicarsi in
via S.P. Bonifica del Tronto Km. 14,5 -

Comune di Ancarano (TE), così come pre-
visto dagli elaborati tecnico-progettuali
allegati all’istanza di autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative ai punti di emissione riportati
nella tabella riassuntiva datata 30.04.2002
- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 4) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 24.03.2004, n. DF2/48:
Autorizzazione, relativamente alle

emissioni in atmosfera, per l’impianto di
“silos stoccaggio particolato della linea 1 -
produzione argilla espansa” - per i fini ed
ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n.
203, art. 7 - della Ditta LATERLITE ex
Buzzi Unicem da ubicarsi in loc. Coccetta
- Comune di Lentella (CH).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
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Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del
D.P.R. 203/88, la Ditta LATERLITE per
l’impianto di “silos stoccaggio particolato
della linea 1 - impianto di produzione
argilla espansa” da ubicarsi in loc. Coccet-
ta, Comune di Lentella (CH), così come
previsto dagli elaborati tecnico-progettuali
allegati all’istanza di autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative ai punti di emissione riportati
nella tabella riassuntiva datata 24.02.2003
- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 5) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 26.03.2004, n. DF2/49:
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “mac-
china elettrosaldatura del filo” - per i fini
ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n.
203, art. 7 - della Ditta METALLURGICA

ABRUZZESE da ubicarsi in via Danubio 75 -
Comune di Montesilvano (PE).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del
D.P.R. 203/88, la Ditta METALLURGICA

ABRUZZESE per l’impianto di “elettrosal-
datura del filo” da ubicarsi in Comune di
Montesilvano (PE), via Danubio 75, così
come previsto dagli elaborati tecnico-
progettuali allegati all’istanza di autoriz-
zazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative al punto di emissione 14, riportate
nella tabella riassuntiva datata 27.01.2004
- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 4) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini
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DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 26.03.2004, n. DF2/50:
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “esca-
vazione e lavorazione marmi e graniti” -
per i fini ed ai sensi del D.P.R. 24 maggio
1988, n. 203, art. 7 - della Ditta SERGIO

GUARDA da ubicarsi in zona industriale
Colleranesco - Comune di Giulianova (TE).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R.
203/88, la Ditta SERGIO GUARDA per l’im-
pianto di “escavazione e lavorazione marmi
e graniti” da ubicarsi in Z.I. Colleranesco -
Comune di Giulianova (TE), così come
previsto dagli elaborati tecnico-progettuali
allegati all’istanza di autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative ai punti di emissione riportati
nella tabella riassuntiva datata 21.10.2002
- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 4) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-

te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 02.04.2004, n. DF2/53:
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per l’impianto di “aspi-
razione trucioli di legno” - per i fini ed ai
sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203,
art. 7 - della Ditta COMES da ubicarsi in via
Oscar 67 - Comune di Vasto (CH).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DETERMINA

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 7 del D.P.R.
203/88, la Ditta COMES per l’impianto di
“aspirazione trucioli di legno” da ubicarsi
in via Oscar n. 67 - Comune di Vasto
(CH), così come previsto dagli elaborati
tecnico-progettuali allegati all’istanza di
autorizzazione;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative al punto di emissione E4 riportate
nella tabella riassuntiva datata 31.10.2002
- parte integrante e sostanziale della pre-
sente disposizione (all. n. 4) e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
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medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nella stessa tabella riassuntiva;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

DIREZIONE TURISMO AMBIENTE
ED ENERGIA

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA,
QUALITÀ DELL’ARIA, INQUINAMENTO
ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO,

RISCHIO AMBIENTALE, SINA

DETERMINAZIONE 05.04.2004, n. DF2/54:
Autorizzazione, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera, per gli impianti di
“linea di confezionamento IMA
C80R/A81” di “sala pesa” - per i fini ed ai
sensi del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203,
art. 15 A) - della Ditta AVENTIS PHARMA da
ubicarsi in S.S. 17 Km. 22 - Comune di
Scoppito (AQ). Rinnovo D.G.R. n. 1723
del 01.07.1998.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis

DISPONE

1) di autorizzarela la Ditta AVENTIS PHARMA:
a) al proseguimento delle emissioni in

atmosfera, relativamente all’impianto
di cui alla D.G.R. 3940 del
29.07.1994 e successivo rinnovo n.
1723 del 01.07.1998 per l’impianto di
“produzione citrosodina” sito in zona

industriale del Comune di Scoppito
(AQ), così come previsto dagli elabora-
ti tecnico-progettuali allegati all’istanza
di autorizzazione e dei parametri e
valori limite stabiliti nel quadro rias-
suntivo datato 16.04.1993 di cui alla
D.G.R. n. 3940 del 29.07.1994, alle-
gato e parte integrante e sostanziale del
presente atto (All. 8);

b) ai sensi dell’art. 15 a) del D.P.R.
203/88 per la modifica sostanziale del-
l’impianto già autorizzato denominato
“linea di confezionamento IMA
C80R/A81”, esistente nello stabilimen-
to ubicato in Comune di Scoppito
(AQ) S.S. 17, così come previsto dagli
elaborati tecnico-progettuali allegati
all’istanza di autorizzazione e dei para-
metri e valori limite stabiliti nel quadro
riassuntivo datato 16.09.2002, allegato
quale parte integrante e sostanziale del
presente atto (All. 9);

c) ai sensi dell’art. 15 a) del D.P.R. 24
maggio 1988, n. 203 per la modifica
sostanziale dell’impianto già autorizzato
denominato “sala pesa” esistente nello
stabilimento ubicato in Comune di
Scoppito (AQ) S.S. 17, così come pre-
visto dagli elaborati tecnico-progettuali
allegati all’istanza di autorizzazione, e
dei parametri e valori limite stabiliti nel
quadro riassuntivo datato 18.07.2002
(All. 10), allegato quale parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

2) di concedere l’autorizzazione a decorrere
dalla data di emanazione della presente
disposizione, limitatamente alla quantità
ed alla tipologia delle sostanze inquinanti
relative ai punti di emissione riportati
nelle tabelle riassuntive datate 16.04.1993
(All. 8), 16.09.2002 (All. 9) e 18.07.2002
(All. 10) - parti integranti e sostanziali
della presente determinazione e di stabilire
che i limiti massimi ammissibili per le
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medesime sostanze, sono quelli dichiarati
nelle stesse tabelle riassuntive;

Omissis

14) di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamen-
te agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispo-
sitivo.

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Franco Costantini

PARTE II

LEGGI ED ATTI DELLO STATO

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO
L’AQUILA

DECRETO 20.03.2004, n. 847:
Nomina del Sig. Scimia Pino quale

membro supplente in seno alla Commissio-
ne Provinciale di Conciliazione per le con-
troversie individuali di lavoro di L’Aquila.

IL DIRETTORE REGGENTE
LA DIREZIONE PROVINCIALE

DEL LAVORO DI L’AQUILA

Visto il proprio Decreto n. 169 del
24.01.1974 con il quale il sig. Carabetta Salva-
tore è stato nominato membro supplente in
rappresentanza dei datori di lavoro in seno alla
Commissione Provinciale di Conciliazione per
le controversie individuali di lavoro di L’Aquila;

Vista la lettera del 17.03.2004 con la
quale la Confcommercio ha designato, in
sostituzione del Sig. Carabetta Salvatore, il
Sig. Scimia Pino;

DECRETA

Il Sig. Scimia Pino, nato a L’Aquila il
18.03.56 e ivi residente in via Rocco Barab-
ba n. 35 è stato nominato membro supplen-
te in seno alla Commissione Provinciale di
Conciliazione per le controversie individuali
di lavoro di L’Aquila, in sostizione del Sig.
Carabetta Salvatore.

Il presente Decreto sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.

IL DIRETTORE REGGENTE
Dott. Ing. Giuseppe Celestini

L’Aquila, lì 23.03.2004

PARTE III

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI

GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO
DIREZIONE TERRITORIO,

URBANISTICA, BENI AMBIENTALI,
PARCHI, POLITICHE E GESTIONE

DEI BACINI IDROGRAFICI
SERVIZIO TECNICO DEL TERRITORIO

R.D. 11.12.33 n. 1775 - Art. 56 -
Licenza di attingimento d’acqua per uso
irriguo - Ditta: AMICARELLA SILVIA - istan-
za 01.04.04.

Con provvedimento n. 504 del 06 aprile
2004 il Dirigente del Servizio Tecnico del
Territorio di L’Aquila ha concesso alla Ditta
AMICARELLA SILVIA, residente in Acciano la
licenza di attingere litri/secondo 1 di acqua
dal fiume Aterno in territorio del Comune
di Tione degli Abruzzi per uso irriguo.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Ing. Ettore Ricci
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GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO
DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

SERVIZIO SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO

Avviso pubblico per l’acquisizione di
disponibilità alla nomina di Presidente
del Collegio Sindacale delle Cooperative
Artigiane di Garanzia.

L’art. 56 della L.R. 31.07.1996, n. 60
prevede che la Regione nomina alla Presi-
denza dei Collegi Sindacali delle Cooperative
Artigiane di Garanzia propri rappresentanti i
quali devono essere in possesso del requisito
dell’iscrizione nel registro dei revisori conta-
bili di cui al D.Lg.vo 27.01.1992, n. 88.

Le richieste pervenute in base al preceden-
te avviso pubblico (BURA n. 13 Ordinario
del 07.05.2003) non possono essere prese in
considerazione in quanto non sono più
attuali essendo trascorso un anno dallo stes-
so, e pertanto si ritiene dover procedere alla
pubblicazione del presente avviso.

Art. 1

La Regione indice un pubblico avviso per
l’acquisizione di disponibilità al conferimento
di incarichi di Presidente del Collegio Sinda-
cale delle Cooperative Artigiane di Garanzia.

Art. 2

Gli aspiranti devono essere in possesso del
seguente requisito:

a) iscrizione nel registro dei revisori conta-
bili di cui al D. Lg.vo 27.01.1992, n. 88.

Art. 3

1. Coloro che aspirano alla nomina devono
presentare apposita domanda, in confor-
mità al presente avviso pubblico, redatta
in carta semplice.

2. La domanda, rivolta al Presidente della
Giunta Regionale, va indirizzata a “Regio-
ne Abruzzo - Direzione Attività produtti-
ve - Servizio Sviluppo dell’Artigianato,
Via Passo Lanciano, 75 - 65100 Pescara” e
può essere inviata solo ed esclusivamente
a mezzo del servizio postale di Stato attra-
verso la lettera raccomandata, entro e non
oltre il 10° giorno dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Abruzzo.
Qualora il termine dovesse cadere in gior-
nata festiva, il termine stesso si intende
prorogato al primo giorno seguente non
festivo.
Il termine suddetto è perentorio.

3. La domanda deve contenere le seguenti
dichiarazioni:
a) nome e cognome;
b) data e comune di nascita, luogo di resi-

denza;
c) titolo di studio posseduto;
d) codice fiscale;
e) indirizzo al quale devono essere inviate

eventuali comunicazioni, se diverso da
quello di residenza;

f ) recapito telefonico;

4. Alla domanda devono essere allegati, a
pena di inammissibilità:
a) i documenti comprovanti il possesso

del requisito per la nomina;
b) il curriculum datato e firmato.

Art. 4

L’incarico di Presidente del Collegio Sin-
dacale delle Cooperative Artigiane di Garan-
zia è disciplinato dall’art. 56 della L.R.
31.07.1996, n. 60, dallo Statuto Tipo delle
Cooperative Artigiane di Garanzia Allegato
della L.R. 60/96 e, per quanto non contem-
plato dallo stesso, dalle vigenti disposizioni
di legge.



La Cooperativa Artigiana di Garanzia
presso la quale viene conferito l’incarico
viene indicata nel decreto del Presidente
della Giunta Regionale di nomina del pre-
scelto. Eventuali preferenze espresse per una
Cooperativa nella domanda di cui all’art. 3
non sono vincolanti.

Art. 5

Chiunque esponga nella dichiarazione
fatti non conformi al vero è punibile ai sensi
delle leggi vigenti.

Art. 6

Tutti i dati personali di cui l’Amministra-
zione venga in possesso in occasione di que-
sta procedura saranno trattati nel rispetto
della legge 675/1996.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Dott.ssa Rita Panzone

COMUNE DI AIELLI (AQ)
UFFICIO TECNICO

Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 5 del 17.02.2004. Approvazione defini-
tiva di variante al P.R.G.

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO

Avvisa, ai sensi dell’art. 10 L.R. n. 70/95:

Con delibera n. 5 del 17.02.2004 di C.C.
è stata data l’approvazione definitiva di
variante al P.R.G. - Trasformazione da zona
agricola pedemontana (E2) in zona indu-
striale (D1) dell’area distinta in catasto al fg.
23, particelle n° 39, 70, 82, 235, 236.

Aielli, lì 29.03.2004

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO
Arch. Rossella Di Salvatore

COMUNE DI AVEZZANO (AQ)

Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 58 del 27.11.2003 - artt. 20-23 L.R. n.
18/83 e s.m.i. Approvazione piano pre-
ventivo di iniziativa privata zona B. 1.1 di
P.R.G. loc. Borgo Pineta.

L’anno duemilatre, il giorno ventisette del
mese di novembre alle ore 18.40 e segg., in
Avezzano, nella sala delle adunanze consilia-
ri del Comune - dietro regolare avviso di
convocazione del 21.11.2003 contenente
anche l’elenco degli affari da trattare, notifi-
cato ai componenti del Consiglio in carica e
pubblicato all’albo pretorio del Comune,
nei termini di legge - si è riunito in sessione
straordinaria ed in prima convocazione il
Consiglio Comunale del quale, all’appello
nominale, risultano:
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ALFATTI APPETTITI ROBERTO SI
ALTOBELLI BRUNO –
AMATILLI FABRIZIO –
BERNARDINI DOMENICO SI
BISEGNA FABIO SI
CERONE ALESSANDRA –
CIPOLLONI LINO SI
COSIMATI IRIDE SI
DE NICOLA FRANCO SI
DI CICCO GINO SI
DI DOMENICO GIACOMO SI
DI FABIO ANTONIO SI
DI MARZIO EMILIO SI
DI MATTEO NAZZARENO SI
DI PANGRZIO GIUSEPPE SI

FERRERI GIUSEPPE SI
IAMPIERI BRUNO –
LUCCITTI GIUSTINO SI
PACIOTTI FRANCESCO SI
PAOLONI CORRADO SI
PARISSE RENATA –
PIERLEONI ANGELO SI
POLCE ARRIGO SI
RANALLETTA VINCENZO –
RETICO ALFREDO SI
RIDOLFI VINCENZO SI
SIGISMONDI LUIGI SI
TIBURZI CORRADO –
VERROCCHIA VINCENZO SI
VICINI CARLA SI

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE
SINDACO: DOTT. ANTONIO FLORIS
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VERRECCHIA MASSIMO SI
GALLESE VINCENZO –
OCCHIUZZI UMBERTO SI
PATRIZI VINCENZO SI
DI SALVATORE ADELMO SI
GIFFI BIAGIO AURELIANO SI
DI BERNARDINO DOMENICO SI
IAMPIERI EMILIO SI

COGNOME E NOME PRESENTE

Il Presidente introduce l’argomento iscrit-
to al punto n. 3 dell’o.d.g. e dopo la relazio-
ne dell’Assessore Patrizi ne propone l’appro-
vazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione dell’Assessore;

Udita la proposta del Presidente;

Vista la proposta di deliberazione motiva-
ta e formulata come nell’allegato “A”;

Visti i pareri favorevoli relativi a detta
proposta, di cui all’allegato “B”;

Visto il parere favorevole della competen-
te Commissione Consiliare in data
28.10.2003;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il D.Lgvo 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti unanimi espressi per alzata di
mano;

DELIBERA

1) di accogliere l’osservazione della Provincia
presentata al Piano Preventivo di cui in
oggetto prendendo atto che le quantità di
verde privato da questa prescritta è già
presente nel progetto di Piano Preventivo
in loc. Borgo Pineta allegato alla delibera-
zione di adozione;

2) di approvare, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 20 della L.R. 18/83 e s.m.i., il Piano
preventivo di iniziativa privata, di cui
all’art. 23 della citata legge, presentato
dalla Ditta Eredi Tiburzi relativo ad un
comparto ubicato in loc. Borgo Pineta
costituito dagli elaborati allegati alla Deli-
bera del Consiglio Comunale n. 31 del
08.04.2002 di adozione del suddetto
Piano;

3) di dare atto che la presente deliberazione
non comporta impegno di spesa o dimi-
nuzione di entrata per cui, sulla relativa
proposta, non è richiesto, ai sensi dell’art.
49, 1° comma, del D.Lgvo 18 agosto
2000, n. 267, il parere in ordine alla rego-
larità contabile.

COMUNE DI BISENTI (TE)
UFFICIO TECNICO

Via Duca degli Abruzzi, 1 - 64033 Bisenti (TE)

Espropriazione per pubblica utilità.
Lavori per la migliore fruibilità centro
storico. Estensione linee fognante e rifaci-
mento pavimentazione di alcune vie del
capoluogo.

ESTRATTO DECRETO DI
INDENNITÀ PROVVISORIA

Per ogni effetto di legge si rende noto che
per la realizzazione dei lavori di pubblica utili-
tà relativi ai “Lavori per la migliore fruibilità
centro storico. Estensione linee fognanti e

Il Presidente Luigi Sigismondi riconosciu-
ta legale l’adunanza per l’intervento di n. 24
su trentuno componenti del Consiglio
Comunale, dichiara aperta la seduta, che è
pubblica. Assiste il Segretario Generale Sig.
Dott. Vincenzo Montillo.

Sono inoltre presenti gli Assessori Comu-
nali Sigg.:
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rifacimento pavimentazione di alcune vie del
capoluogo”, con determina n. 75 del
10.02.2004 è stata determinata la misura della
indennità di espropriazione da corrispondere
a titolo provvisorio all’avente diritto sulla base
del tipo di frazionamento 182088/2003, per
immobile sito in questo Comune:

- Ditta Rizzi Pasquale, nato a Bisenti il
14.03.1931: per immobile distinto in catasto
terreni al foglio 18 con la particella 662 di
mq. 195,00. Indennità offerta a titolo prov-
visorio Euro 507,70.

Ai sensi dell’art. 12, legge 865/71, il pro-
prietario, entro trenta giorni dalla notifica
della determinazione, comunica a questo Ente
se intende accettare l’indennità offerta a titolo
provvisorio dichiarando di voler convenire alla
cessione volontaria dell’immobile. In caso di
silenzio l’indennità si intende rifiutata.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Geom. Mario Crudeli

COMUNE DI COLLECORVINO (PE)
PROVINCIA DI PESCARA

Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 3 del 17.02.2004. Variante all’art. 33
delle N.T.A. del vigente P.R.G. - Adozione
ai sensi dell’Artt. 10 e 11 della L.R. 18/83
nel testo in vigore.

IL SEGRETARIO DEL COMUNE

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 11
della L.R. 18/83, nel testo in vigore,

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale del
Comune di Collecorvino è depositato, a libera
visione del pubblico, per quarantacinque gior-
ni interi e consecutivi, decorrenti dalla data
del 23.03.2004, la “Delibera di Consiglio

Comunale n. 3 del 17.02.2004” avente per
oggetto: “Variante all’art. 33 delle N.T.A. del
vigente P.R.G. - Adozione ai sensi degli artt.
10 e 11 della L.R. 18/83 nel testo in vigore”.

Enro il termine del periodo di deposito,
chiunque può presentare osservazioni.

Dalla residenza municipale, lì 23.03.2004

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Nunzia Buccilli

COMUNE DI CORROPOLI (TE)

Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 43 del 04.09.2002, PRUSST. Sviluppo
della fascia costiera Abruzzo-Marche,
delle vallate confinanti e valorizzazioni
dei parchi. Ditta Speca Lino e Iampieri
Natalina - Approvazione definitiva.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

1) approvare definitivamente la variante dei
PRUSST. Sviluppo della fascia costiera
Abruzzo-Marche, delle vallate confinanti
e valorizzazione dei parchi. Ditta Speca
Lino e Iampieri Natalina;

2) dare mandato al Responsabile dell’Ufficio
Tecnico per la pubblicazione sul BURA
del presente provvedimento.

Omissis

IL PRESIDENTE
Dott. Paolo D’Aristotile

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Eva Pedicone
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COMUNE DI CORROPOLI (TE)

Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 19 del 05.04.2004. Accordo di pro-
gramma di negoziato per la realizzazione
di un nuovo impianto produttivo, ditta
proponente EDISOL s.r.l. ed altri. Approva-
zione definitiva.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

1) approvare definitivamente la proposta di
accordo di programma per la realizzazione
delle opere di urbanizzazione nella Zona
Bivio con variante urbanistica di un pro-
gramma negoziato per nuovo insediamento
per attività produttiva in variante al P.R.E;

Omissis

2) dare mandato al Responsabile dell’Ufficio
Tecnico per la pubblicazione sul BURA
del presente provvedimento.

Omissis

IL PRESIDENTE
Dott. Paolo D’Aristotile

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Eva Pedicone

COMUNE DI CORROPOLI (TE)

Deliberazione di Consiglio Comunale n.
20 del 05.04.2004. Accordo di programma
negoziato per la realizzazione di un nuovo
impianto produttivo, ditta proponente IL

COLLE s.a.s. Approvazione definitiva.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

1) approvare definitivamente la proposta di
accordo di programma per la realizzazione
delle opere di urbanizzazione in c.de varie
con variante urbanistica di un programma
negoziato per nuovo insediamento per
attività produttive in variante al P.R.E.

Omissis

2) dare mandato al Responsabile dell’Ufficio
Tecnico per la pubblicazione sul BURA
del presente provvedimento.

Omissis

IL PRESIDENTE
Dott. Paolo D’Aristotile

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Eva Pedicone

COMUNE DI LANCIANO
3° SETTORE LL.PP. - UFFICIO ESPROPRI

Decreto n. 64 del 25.03.2004. Asservi-
mento definitivo degli immobili occupati
per i lavori di sistemazione idrogeologica
inerente a movimenti franosi in atto nel
centro abitato di S. Giusta - 2° lotto.

IL DIRIGENTE 3° SETTORE
ECONOMIA DEL TERRITORIO

Vista la Legge 25.06.1865, n. 2359 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge 22.10.1971, n. 865 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge 28.01.1977, n. 10;

Visto il D.P.R. 24.07.1977, n. 616;

Visto l’art. 3 del D.P.R. 15.01.1972, n. 8;

Vista la Legge 03.01.1978, n. 1;
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Vista la Legge Regionale 09.01.1979, n. 2;

Vista la Legge Regionale 12.08.1998, n. 72;

Vista la Deliberazione della Giunta
Regionale n. 810 del 21.04.1999;

Visto l’art. 57 - comma 1 - del D.P.R.
08.06.2001 n. 327 recante “Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica utili-
tà” come coordinato e modificato dal Decreto
Legislativo 302 del 27.12.2002, il quale recita
che le disposizioni del suddetto Testo Unico
non si applicano ai progetti per i quali alla
data di entrata in vigore dello stesso D.P.R.
(30.06.2003) sia intervenuta la dichiarazione
di Pubblica Utilità indifferibilità ed urgenza;
in tal caso continuano ad applicarsi tutte le
normative vigenti a tale data;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 27 del
21.02.2001, con il quale è stata disposta
l’occupazione d’urgenza degli immobili
necessari per i lavori di cui all’oggetto;

Visti i verbali di consistenza ed immissio-
ne nel possesso redatti in data 28.03.2001;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 15 del
27.01.2004, con il quale è stata determinata
la misura dell’indennità di asservimento da
corrispondere a titolo provvisorio in favore
della Ditta non concordataria relativo ai
lavori di sistemazione idrogeologica inerente
a movimenti franosi in atto nel centro abita-
to di Santa Giusta - 2° Lotto;

Visti i termini finali per l’espletamento
delle operazioni di asservimento fissati al
28.03.2004;

Vista la Determinazione Dirigenziale n.
270 del 10.02.2004, con la quale è stato dis-
posto il pagamento diretto delle indennità di
asservimento accettate;

Vista l’Ordinanza n. 45 del 02.03.2004,
con la quale è stato disposto il deposito del-

l’indennità non accettata presso la Cassa
DD.PP.;

Vista la quietanza n. 41 del 18.03.2004
con la quale è stato costituito il deposito
presso la Cassa DD.PP. della somma non
accettata relativa alla Ditta non concordataria
n. 2 di cui all’allegato elenco, acquisita agli
atti dell’Ufficio Espropri di questo Comune;

Visto l’art. 13 della Legge 22.10.1971, n.
865;

DECRETA

Art. 1

In favore del Comune di Lanciano con
sede in Lanciano, P. Iva e Codice Fiscale
00091240697, l’Asservimento definitivo
degli immobili necessari alla realizzazione dei
lavori di sistemazione idrogeologica inerente
a movimenti franosi in atto nel centro abita-
to di S. Giusta - 2° Lotto.

Art. 2

Il presente decreto deve essere notificato,
a cura ed a spese dell’Ente espropriante, ai
proprietari degli immobili asserviti nelle
forme degli atti processuali civili, pubblicato
ai sensi dell’art. 31 comma 3 della Legge n.
340 del 2000 e trascritto presso il competen-
te Ufficio dei Registri Immobiliari;

Art. 3

Il presente decreto costituisce provvedi-
mento definitito.

Lanciano, lì 25 marzo 2004

IL DIRIGENTE
Arch. G. Battista Granà

Il presente atto è esente dall’imposta di
bollo e dai diritti catastali ed emolumenti ipo-
tecari, ai sensi della Legge 21.11.1967, n. 1149
e del D.P.R. 642/72 Art. 22 tabella allegata B.



Pag. 1404 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXV - N. 15 (04.06.2004)



Anno XXXV - N. 15 (04.06.2004) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 1405

COMUNE DI MONTESILVANO (PE)

Graduatoria definitiva - Bando E.R.P. 2001/Montesilvano.
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COMUNE DI MONTESILVANO (PE)

Accordo di programma in variante al
P.R.G. con la ditta AGIP per la localizza-
zione di un impianto di carburanti nella
zona antistante al Cimitero Comunale e
sistemazione della Piazza T. Acerbo (Art. 34
del D.Lg.vo 18 agosto 2000 n. 267 - Artt.
8bis e 8ter della L.R. 12 aprile 1983 n. 18
modificata dalla L.R. 27 aprile 1995 n. 70).

IL SINDACO

Visto l’art. 34 del D.Lg.vo 18 agosto
2000, n. 267 che disciplina gli Accordi di
Programma;

Visti gli artt. 8bis e 8ter della Legge
Regionale 12 aprile 1983 n. 18 modificata
dalla Legge Regionale 27 aprile 1995, n. 70
che dettano le norme per gli Accordi di Pro-
gramma di prevalente interesse regionale;

Premesso:

– che la ditta AGIP PETROLI S.p.A. con
nota assunta agli atti del Comune in data
07.06.2002, prot. 05045, ha richiesto le
autorizzazioni necessarie per la realizzazio-
ne di un nuovo impianto di distribuzione
di carburanti presso un’area sita in Via
Togliatti, destinata dal P.R.G. vigente a
zona F4 - Attrezzature e servizi pubblici
generali a destinazione flessibile - catastal-
mente individuata al foglio 9, partt.
1038-1044-971 avente una superficie
complessiva di mq. 5.545;

– che la stessa ditta richiedente ha proposto,
a fronte delle possibilità di realizzare il sud-
detto impianto, l’esecuzione dei seguenti
lavori e/o contributi a favore dell’A.C.
a. la riconversione dell’area dell’impianto

di distribuzione carburanti di proprietà
della medesima Società, con marchio
commerciale IP sito in Piazza T. Acer-
bo chiuso dal 31.12.2001;

b. il ripristino del piazzale prospiciente il
chiosco, sul quale insistono le vecchie
isole di erogazione del carburante ed i
serbatoi di stoccaggio dell’ex distribu-
tore su Piazza T. Acerbo dello stesso,
secondo le indicazioni che verranno
fornite dall’U.T.C.

c. la disponibilità a contribuire, nella
misura massima di Euro 16.000,00
(sedicimilaeuro) per i lavori di ristrut-
turazione di Piazza T. Acerbo;

– che tuttavia, l’A.C. nel ritenere le opere di
riconversione dell’area dell’ex distributore
IP, la ristrutturazione del chiosco e della
Piazza T. Acerbo, necessarie ed indifferibi-
li per la sistemazione delle aree centrali
della città, si è dichiarata disponibile a
divenire ad un accordo che consenta alla
AGIP Petroli S.p.A. di realizzare all’inter-
no dell’area distinta in catasto al foglio 9,
partt. 1038-1044-971 avente una superfi-
cie complessiva di mq. 5.545, un distribu-
tore di carburante con parcheggi e
all’A.C. di riorganizzare la parte centrale
della città (Piazza T. Acerbo) recuperando
il vecchio chiosco del distributore IP a
servizio pluriuso della cittadinanza;

– che il Comune di Montesilvano e la
AGIP PETROLI S.p.A., nella persona
dell’Ing. Aldo Lacchè, in qualità di
Responsabile Sviluppo e Realizzazione
Assets, ha sottoscritto in data 26.02.2004
l’accordo di programma per:

- la riconversione dell’area dell’impian-
to di distribuzione carburante di pro-
prietà della medesima Società, con
marchio commerciale IP sito in Piaz-
za T. Acerbo chiuso dal 31.12.2001;

- il ripristino del piazzale prospiciente
il chiosco, sul quale insistono le vec-
chie isole di erogazione del carbu-
rante ed i serbatoi di stoccaggio del-
l’ex distributore su Piazza T. Acerno
dello stesso, secondo le indicazioni
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che verranno fornite dall’U.T.C.
- la disponibilità a contribuire, nella

misura massima di Euro 16.000,00
(sedicimilaeuro) per i lavori di
ristrutturazione di Piazza T. Acerbo;

– che l’adesione del Comune di Monte-
silvano all’accordo di programma è
stata ratificata dal rispettivo Consiglio
Comunale con deliberazione n. 74 del
25.07.2003, secondo quanto previsto
dall’art. 34, comma 5 del D.Lgs.
267/00 e dall’art. 8ter, comma 4 della
Legge Regionale 12 aprile 1983 n. 18
modificata dalla Legge Regionale 27
aprile 1995, n. 70;

– che con nota del 08.03.2004, prot.
010870 sono stati trasmessi all’Ammi-
nistrazione Provinciale di Pescara gli
atti relativi all’accordo di programma ai
fini dell’adozione dei provvedimenti
conclusivi;

– che il Responsabile del Servizio Pianifi-
cazione del territorio della Provincia di
Pescara, Arch. Carlo Di Gregorio, con
nota del 05.04.2004, prot. 015314, ha
comunicato che:
Omissis... “il Decreto di approvazione
dell’Accordo di Programma possa essere
attribuito ai poteri del Sindaco, e che lo
stesso sia notificato all’Amministrazione
Provinciale per quanto di ragione, e sia
comunicato a tutti gli altri soggetti inte-
ressati ed intervenuti nella procedura”.

– che l’accordo di programma, regolar-
mente sottoscritto ai sensi del D.Lg.vo
18 agosto 2000, n. 267 e della Legge
Regionale 12 aprile 1983 n. 18 modifi-
cata dalla Legge Regionale 27 aprile
1995, n. 70, comporta variazione allo
strumento urbanistico del Comune di
Montesilvano;

DECRETA

1. È approvato l’Accordo di Programma che
consente alla Società AGIP PETROLI
S.p.A. la localizzazione di un nuovo
impianto carburanti in Comune di Mon-
tesilvano presso un’area distinta in Cata-
sto al foglio 9, partt. 1038-1044-971
avente una superficie complessiva di mq.
5.545, ubicata in Via Togliatti con l’impe-
gno della stessa a riconvertire l’area del-
l’impianto di distribuzione carburanti di
proprietà della medesima Società, con
marchio commerciale IP, sito in Piazza T.
Acerbo, chiuso dal 31.12.2001; ripristina-
re il piazzale prospiciente il chiosco, sul
quale insistono le vecchie isole di eroga-
zione del carburante ed i serbatoi di stoc-
caggio dell’ex distributore su Piazza T.
Acerbo dello stesso, secondo le indicazio-
ni che verranno fornite dall’U.T.C. e con-
tribuire, nella misura massima di Euro
16.000,00 (sedicimilaeuro) per i lavori di
ristrutturazione di Piazza T. Acerbo; sot-
toscritto in data 24.02.2004 tra l’Ammi-
nistrazione Comunale di Montesilvano ed
il soggetto privato nella persona dell’Ing.
Aldo Lacchè, in qualità di Responsabile
Sviluppo e Realizzazione Assets e che,
allegato al presente atto, ne forma parte
integrante e sostanziale;

2. Modificare la destinazione d’uso delle
suddette aree, da zona F4 - art. 63 delle
NTA - a “zona per la realizzazione di un
distributore di carburanti con annessi ser-
vizi, con gli indici previsti nel progetto
presentato dalla ditta AGIP PETROLI
S.p.A.”, mediante il ricorso all’accordo di
programma previsto dagli artt. 8bis e 8ter
della L.R. 70/95;

3. Che la Società AGIP PETROLI S.p.A.
dovrà realizzare le opere previste nell’of-
ferta, secondo le indicazioni dell’A.C. e
versare la somma di Euro 16.000,00
(sedicimilaeuro) a favore dell’A.C. in
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un’unica soluzione all’approvazione del
presente atto;

4. L’approvazione del presente atto, pubbli-
cato sul BURA, ha valore di utilità indif-
feribilità ed urgenza per le opere in esso
previste e determina l’eventuale conse-
guente variazione degli strumenti urbani-
stici, ai sensi del comma 4° dell’art. 34 del
D.Lgs. 267/00 e dal comma 3° dell’art.
8ter della Legge Regionale 12 aprile 1983
n. 18 modificata dalla Legge Regionale 27
aprile 1995, n. 70;

5. Il Dirigente Responsabile del Servizio
Tecnico è incaricato di provvedere all’ese-
cuzione del presente atto, curandone l’im-
mediata trasmissione agli interessati;

6. Di richiedere la pubblicazione del presente
decreto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Abruzzo, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.
267/00 e dell’art. 8ter della Legge Regio-
nale 12 aprile 1983 n. 18 modificata dalla
Legge Regionale 27 aprile 1995, n. 70.

Montesilvano, lì 16 aprile 2004

IL SINDACO
Renzo Gallerati

COMUNE DI ORSOGNA (CH)

Avviso di approvazione definitiva del
Piano Regolatore Generale

IL SINDACO
ED IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 43,
comma 2 della Legge Regionale 03.03.1999,
n. 11, nel testo in vigore

Che il Consiglio Comunale di Orsogna,
ai sensi dell’art. 11 della L.R. 70/95, integra-

to e modificato dall’art. 43 della L.R. n.
11/1999 e dall’art. 1, comma 5, della L.R. n.
26/2000, ha approvato in via definitiva il
Piano Regolatore Generale, con deliberazio-
ne n. 18 del 26.04.2004.

IL SINDACO
F.to Geom. Fabrizio Montepara

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Geom. Antonio Di Muzio

COMUNE DI PENNE (PE)
SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO

Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 24 del 29.09.2002 e n. 27 del
30.09.2003. Approvazione variante par-
ziale al P.R.G. strada S. Salvatore e par-
cheggio Via N. Fonticoli e realizzazione
del depuratore a servizio delle zone arti-
gianali e sportive.

AVVISO

Il Dirigente del Settore Tecnico-Manuten-
tivo rende noto che con le seguenti delibera-
zioni di Consiglio Comunale n. 24 del
29.09.2003 e n. 27 del 30.09.2002, sono
stati approvati rispettivamente: Variante par-
ziale al P.R.G. strada S. Salvatore e parcheg-
gio Via N. Fonticoli e Realizzazione del
depuratore a servizio delle zone artigianali e
sportive: variante al PRG.

Penne, lì 19 marzo 2004

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO

Ing. Piero Antonacci

COMUNE DI PENNE (PE)
SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO

Deliberazione di Consiglio Comunale
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n. 39 del 28.10.2003 e n. 48 del
29.12.2003. Approvazione Piano di Recu-
pero e iniziativa privata in C.da Cirolo e
Piano di Recupero di iniziativa privata in
Via A. Caselli.

AVVISO

Il Dirigente del Settore Tecnico-Manuten-
tivo rende noto che con le seguenti delibera-
zioni di Consiglio Comunale n. 39 del
28.10.2003 e n. 48 del 29.12.2003, sono
stati approvati rispettivamente: Piano di
Recupero di iniziativa privata in C.da Cirolo
e Piano di Recupero di iniziativa privata in
Via A. Caselli.

Penne, lì 19 marzo 2004

IL DIRIGENTE DEL
SETTORE TECNICO-MANUTENTIVO

Ing. Piero Antonacci

COMUNE DI
SAN GIOVANNI TEATINO (CH)

SETTORE URBANISTICA

Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 17 del 10.03.2004 “Esame osservazioni
e approvazione piano di lottizzazione -
Ambito C3-14”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Approvare lo strumento urbanistico ese-
cutivo convenzionato iniziativa privata per
l’ambito C3-14... unitamente al relativo
schema di convenzione... presentato dalla
ditta GEOTEC s.a.s.

Consentire la monetizzazione delle aree di
cessione...

Dichiarare che gli elaborati relativi... con-
tengono le disposizioni di cui all’art. 6, lett.
c) L. 21.12.01, n. 443...

Dare mandato al Responsabile dell’Area
Assetto Territorio e Ambiente per l’espleta-
mento delle procedure previste dagli artt.
20-23 delle LL.RR. 18/83 e 70/95 riunifica-
te e per la stipula della convenzione.

Omissis

IL SINDACO
F.to V. Caldarelli

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to A. Colangelo

COMUNITÀ MONTANA
MEDIO SANGRO - ZONA R

66040 QUADRI (CH)

Avviso di deposito degli atti per l’espro-
prio di immobili relativi ai lavori di “Valo-
rizzazione ai fini turistico-ricreativi dell’a-
sta fluviale del Sangro nel territorio dei
Comuni di Gamberale-Pizzoferrato-Qua-
dri-Borrello-Fallo-Roio del Sangro attra-
verso la realizzazione ed il recupero di
strutture leggere (Polarità), per la microac-
cessibilità (Rete Verde) ed il controllo della
continuità morfologico-ambientale. 1°
Stralcio funzionale Comuni di: Quadri-
Borrello-Roio del Sangro-Fallo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
E DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell’art. 11 del T.U. D.P.R. n.
327/01:

Vista la Deliberazione della Giunta della
Comunità Montana n. 16 del 09.03.2004,
esecutiva, con la quale, tra l’altro, è stato
avviato il procedimento espropriativo degli
immobili interessati dai lavori di cui sopra;



RENDE NOTO

Che sono depositati nella segreteria della
Comunità Montana Medio Sangro Zona
“R” di Quadri e del Comune di Quadi per
30 giorni consecutivi, dal giorno successivo a
quello di pubblicazione sul B.U.R.A. i
seguenti atti:

1) relazione tecnica illustrativa;
2) piano particellare di esproprio con

annesso elenco ditte.

Che entro tale termine di trenta giorni
dalla pubblicazione del presente avviso sul

B.U.R.A. gli interessati possono presentare
osservazioni scritte, depositandole nella
Segreteria della Comunità Montana o del
Comune di Quadri.

Copia del presente avviso sarà notificata
agli espropriandi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott. Ing. Guglielmo Palmieri

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

Geom. Giannino Abbonizio
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